
IN ITALIA 

Università 

Litigano 
di nuovo 
De e Psi 
« a ROMA, Sull'universi!» è 
di nuovo bagarre; la polemi
ca In cono Ira democristiani 
• socialisti sulla creatone del 
nuovo dicastero è venuta 
nuovamente alla luce, Men
ti* il disegno di legge giace 
alla commissione Altari Istitu-
alonall del Senato, ecco ni
tori! presidi, professori, parla
mentari de a convegno, con 
un Gerardo Bianco che Inter
preta a suo modo gli umori: 
«lo auguro alla legge una 
morte rapida, ma so che qua
tto non avverrà, quindi non ci 
ratta che cambiarla' sembra 
chi abbia ditto, I de conio-
Mano la portata ridotta del di
t t ino, in cui l'autonomia de
gli atenei viene solo definita 
In principio e non articolata 
In norme, nonché il primo ar
ticolo che parla di «un'alta di
rettone» della ricerca scienti
fica aflldata al ministro. 

Replica del socialista Co
vetta, sottosegretario alla PI: 
•Il Pi! è spiacevolmente sor
preso, nessuno ha mal consi
derato Il disegno di legge co
me Immodificabile, La verità 
• che li De sta ponendo con-
dizioni dilatorie». Insomma, 
un'alira provi che la riforma 
e vista, essensltlmente, co-

310 merce di «ambio fra I 
uà partiti, una pedina da 

muovere secondo il momen
to, 

Al ministro Rubertl che, 
sembra, avrà d i attendere 
ancora un po', crisi di gover
n o * pane, la Lega universita
ri federata alla Fgcl ha Inviato 
una lettera aperta, rivendi
cando l i esigente degli ttu-
demi! un milione e centomila 
Iterili) agli atenei, ma solo II 
30* di essi che arriva alla lau
rea, 

Duemila ragazzi e ragazze 
in corteo a Milano 
per ricordare M. Luisa D'Amelio 
uccisa domenica alla Bovisa 

L'autopsia: è stata violentata 
Nel capoluogo lombardo in 10 mesi 
17 donne hanno denunciato 
d'aver subito violenza carnale 

«Mary, se fossi ancora con noi» 
Duemila ragazzi e ragazze sono sfilati ieri in corteo 
a Milano e hanno raggiunto via Candiani, nel quar
tiere della Bovisa, dove domenica sera Maria Luisa 
D'Amelio, una studentessa di 17 anni, è stata vio
lentata e uccisa. Molti studenti recavano mazzi di 
fior); In testa al corteo due striscioni con le scritte: 
«Ciao Mary» e le parole di una nota canzone: «Co
me vorremmo che tu fossi qui». 

FIUWO RIMONTA 
tSfJ MILANO. I «gazile le ri
gati* dello «Zappa» e del 
«Cremona» stilano, sostano a 

Kippl sul posto dove Maria 
Isa e slata travata domeni

ca sera violentata e uccisa. Le 
Immagini di questa manife
stazione sona piene di tene
rezza e di forza, Per contra
sto, evocano altre scene: un 
chiaro mattino dell'Inverno, 
nel corridoi del tribunale di 
Monza una ragazza Inglese, 
Farthlng Hilary Jane, imba
cuccata In un eskimo cerca di 
sfuggire ai fotografi che l'In
cettano, implacabili. Ha avu
to Il coraggio di denunciare 
tra carabinieri che l'hanno 
violentata nella caserma di 
Leniate sul Seveso. Ma, ades
so, pare lei l'imputata, alla 
violenza subita dai tre uomini 
In divisa ti aggiunge, come 
spesso uccide, quella che e 
conteguenta della denuncia, 
del coraggio di portare In 
pubblicoTnell'aula di un tri
bunale questa traumatica pa-
Sina dell* propria esistenza, 

I rivelar* particolari che 

danno i brividi. C i un abisso 
tra le due visioni. 

Questi ragazzi di due Istitu
ti medi superiori ieri mattina 
non hanno deciso da soli, ma 
tutti Insieme, la loro manife
stazione. Sono partili dal Cre
mona, liceo scientifico, e dal 
•tecnico» Zappa. Ragazzi e 
ragazze tutti d'accodo. 

Maria Luisa D'Amelio era 
una ragazza serena, socievo
le, affettuosa. Quel giorno 
maledetto era cominciato 
come un giorno di festa: la 
messa, poi il solito pranzo a 
casa della nonna assieme alla 
sorellina, ai genitori, agli zi! e 
ai cuginetti, Finito di pranza
re, via con gli amici per un 
allegro pomeriggio in disco
teca. Alle sei di sera, era usci
ta dalla discoteca, avevi ab
bandonato la festicciola: la 
tua «libera uscita» terminava 
alle otto di sera, e lei mai e 
poi mal avrebbe voluto toma-
re a casa in ritardo. Il treno 
l'aspettava, poco dopo le sel
le. Tra lei o quel treno si è 
messo II suo camellce, sbu-

Croppi di studen
ti sostano, dopo 
la manifestazio
ne di ieri, nel 
luogo dove e sta
ta violentata e 
uccisa Maria Lui
sa D'Amelio 

calo dall'ombra di una delle 
zone più paurose e desolate, 
un coacervo di macerie e di 
edifici dirocciti che di notte 
si animano di inquietanti pre
senze. 

Maria Luisa deve aver Im
boccato quel comdoio stret
to, serrato tra le reti dei can
tieri, con II cuore sospeso, 
come fanno tutti i rari passan
ti che dopo il tramonto sono 
costretti i percorrere vii 
Candiani per raggiungere la 
stazione dell» Bovisa delle 
Ferrovie nord Milano. L'as
sassino deve averta fermata e 
trascinata in quella rientranza 
nascosi! dove l'ha trovila il 

padre, uscito alla sua dispera
ta ricerca. L'autopsia eseguita 
ieri sul corpo della ragazzina 
ha accertato che Maria Luisa 
prima di morire - probabil
mente per una botta presa 
cadendo con II capo su di Un 
sasso (spinla o no?) - ha su
bito l'oltraggio della violenta 
carnale. Le indagini sulla fi
gura dell'aggressore, per ora, 
brancolano noi buio, 

Il capo della squadra mobi
le di Milano nega che dietro 
l'assassinio di Maria Luisa 
D'Amelio ci sia, come dietro 
la serie di aggressioni a giova
ni donne che c'è stata di re
cente, un «mostro». Forse ha 

ragione se pensiamo all'esi
stenza di un «Jack lo Squarta
tore», se crediamo all'opera 
di un «monstnim», e cioè di 
una persona assolutamente 
abnorme. Ma II «mostro» esi
ste se pensiamo alla creatura 
frutto, come hanno scritto su 
un volantino le ragazze co
muniste, «di un mondo fon
dalo su una cultura maschile 
che vuole la donna sottomes
sa anche con l i violenza ai 
voleri dell'uomo». 

A Milano In dieci mesi di
ciassette donne hanno de
nunciato di essere stile stu
prate. Mi è certo che ancora 
troppe vittime della violenza 

sessuale tacciono. Pochi 
giorni la «lo stupratore del Vi-
gentino» è stato condannato 
per aver violentato undici 
donne, ma solo cinque si so
no presentate al processo. 
Anche nell'aula di un tribuna
le c'è il «mostro».- nella curio
sità, nei dubbi che casi di 
questo genere sollevano: In 
certe recenti sentenze, come 
quella per ola ragazzina mes
sa in palio a Palermo, e defi
nita «assetata di sesso»; per il 
coraggio che occorre avere 
per raccontare, quasi sempre 
a uomini, episodi di uno 
squallore che nessun verbale 
di polizia riuscirà mai a ren
dere. 

Indagine a Torino 

Polemiche in Comune 
per l'inchiesta 
sui jumbo-tram 
• I TORINO Le npercussionl 
dell'inchiesta giudiziaria si so
no già avvertite In consiglio 
comunale dove, nella seduta 
dell'altra sera, il sindaco Ma
ria Magnani Noya è stato sol
lecitato a ritirare la delega al
l'assessore all'anagrale Giu
seppe Lodi, repubblicano. Lo
di, che però non conferma, 
sarebbauho dei venti destina
tari delle comunicazioni giu
diziarie inviate dal doli. Alber
to Oggé - il magistrato che ha 
recentemente sostituito il giu
dice istmttore Sebastiano Sor-
bello, dimessosi dall'incarico 
- nell'ambito dell'indagine sui 
cosiddetti |umbo-tram, desti
nati alle linee della metropoli
tana leggera in costruzione. 

Le Ipotesi di reato su cui la
vora il giudice sono l'interesse 
privalo in alti d'ufficio e II pe
culato. Il riserbo che circonda 
l'iniziativa degli inquirenti non 
consente di sapere su quali 
elementi si fonda il sospetto 
di possibili irregolarità nella 
procedure che portarono al
l'acquisto dei jumbo-tram al
l'inizio degli anni Ottanta. An
che sull'identità delle persone 
coinvolte c'è molla incertez
za. Si sa, finora, che hanno ri
cevuto l'«awlso» l'ex ammini
stratore delegato della Fiat 
Ferroviaria di Savigllano Ing. 
Renalo Piccoli, l'ex direttore 
del Consorzio trasporti torine
si Ing. Alberto Paschetto, e 
due membri del consiglio 
d'amministrazione del TI, li li
berale Luciano Vincenti e il 
comunista Ruggero Bertoni. 
Ma corrono voci su pubblici 
amministratori, su funzionari, 
e su altri dirigenti d'azienda. 

L'acquisto dei Jumbo-tram 
fu deliberato dal consiglio co
munale Ca quell'epoca a mag
gioranza di sinistra) nel conte
sto di un piano complessivo 
che puntava a un radicale am
modernamento dei trasporti 

pubblici, secondo criteri già 
sperimentati con successo In 
grandi città europee e ameri
cane. All'appalto concorso 
per la costruzione di 100 vet
ture di metropolitana, per un 
valore di 150 miliardi, parteci
parono li Fiat associata alla 
Aeg tedesca, l'Ansaldo e altre 
aziende. La commissione spe
ciale del Comune Incaricò la 
Fiat di produrre carrozzerie e 

Parti meccaniche mentre al-
Aeg fu alf Idata la costruzione 

di 40 motori e apparati elettri
ci, e gli altri 60 motori e appa
rati toccarono all'Ansaldo. I 
contratti furono firmati all'Ini
zio dell'»!, 

L'Inchiesta sembra rivolta a 
far luce proprio sulle procedu
ra che condussero all'a*»-
Kazione delle commette. 

Ili commissione, presiedu
t i dall'assessore socialista 
Giuseppe Rolando C'incrimina
to per altre vicende) facevano 
parte Lodi, Bertoni, Paschet
to, il consigliere comunale Pel 
Giuseppe C i t a i , Il segretario 
generale del Comune Guido 
Ferrari, e l'ing. Carlo Bolognln 
come esperto di trasponi, nel 
consiglio d'amministrazione e 
nel vertice tecnico dell'azien
da comunale dei trasporti ti 
pronunciarono a favore del 
progetto il presidente Antonio 
Salerno (Psi). I consiglieri Ber
toni, Vincenti, Serra mi). Pi
ra, Virano (Pel), Il direttore 
Paschetto e bolognin. 

Le prime vetture consegna
le dalla Fiat non poterono cir
colare perche troppo Ingom
branti. La direzione oell'l-
zlenda trasporti avevi già d i 
tempo presentato un progetto 
per l'adeguamento di alcuni 
tratti della rete tranciarla. Ma 
il ministero del Trasporti lo 
aveva bocciato, «usando co
si uno «stasamento» Ira I tem
pi di sistemazione della rete e 
auelli di entrata In funzione 

elle nuove vettura, 

Scuola 
A Natale 
15 giorni 
di vacanze 
WÉ ROMA. Quindici giorni di 
vacanza per allievi, insegnanti 
e tutta il personale della scuo
la: è lo pausa prevista dal ca
lendario teolatilco per le 
prossime festività natalizie. 
Inizio e fine della vacante, 
nonché durati, variano da re-

8Ione a regione (In vista delle 
inerente climatiche, Infatti, 

Il compito di distribuire II pac
chetto-vacante nel corto del
l'anno è affidalo alle sovrin
tendente regionali), Piemon
te, "Trento, TOScana, Campa-
«la, Puglia e Basilicata vedran
no scuole chiuse dal 23 di-
cambre al 8 gennaio: In Mon
te dal i l al ?; In Emilia-Roma. 
i n i dal ili al S; nelle Marche 
dal ita al SÌ In Lombardia, Ve
neto, Friull-Venetii Giulia, Li
guria, Citabile, Sardegna «al 
SS al Ss « Umbria, Abtuttp, 
tota, Sicilia d a m a i F i n 
Vìpe cfAott* dal SS al ?•, a 
Bo "ano dal M al 6, I* prime 
a chiudere I battenti quindi sa
ranno Te scuole del Molise « le 
ultimi a riaprirli quelle della 
Vali* d'Aosta, 

Alla Camera 

300 miliardi 
per Todi 
e Orvieto 
a a ROMA. La Camera del de
putati - commissione Am
biente -ha approvatoli legge 
che stanzia 300 miliardi per 
Orvieto e Todi. Il (inantltmen-
lo (diviso In 5 anni) consente 
di dare attuazione al progetto 
presentato dalla Regione Um
bria per il definitivo consoli
damento della Rupe di Orvie
to e del colle di Todi. «Ora -
ha dichiarato Alberto Provan-
Uni (Pel) firmatario della pro
posta insieme con Radi (De) e 
Celllnl (Psi) - si apre una lise 
nuova; auguriamoci che il Se
nato posta approvare la legge 
entro l'anno». 

Il nuovo llnantlamento, ot
tenuto In base ad una legge di 
iniziativa parlamentare, Inter
viene per II recupero, (a con-
tervailone, li valorizzazione 
dei beni e dell» opere culturali 
ed ertimene delle due città, a 
cominciare dal Duomo di Or
vieto. Il finantiimento votato 
dalla Camera segue altri inter
venti del Parlamento. 

——"———— u sindaco di Massa e le forze politiche respingono l'invito 
del governo: «Così si aiuta la Montedison, non gli operai» 

«Riaprire la Farmoplant? No grazie» 
Una raffica di «no* arrabbiati verso la proposta del 
governo di riaprire la Farmoplant con le sue produ
zioni di pesticidi. Comuniitl.'soclallstl e democri
stiani chiedono che si prenda atto della nuova 
situazione creata dal referendum. Il sindaco di 
Massa critica Ruffolo. Pesanti giudizi da parte dei 
Verdi e dei movimenti ambientalisti. Il consiglio di 
fabbrica chiede subito l'apertura di una trattativa. 

OH. MOSTIW INVIATO 

Sta MASSA. L'ultimi parola 
spetta al Consiglio comunale 
di Mista. Ma appare issai dif
ficile che la proposta del go
verno sul caso Farmoplant 
possa essere accolta. Nessuna 
risposta ufficiale è stata (orni
la In attesa di avere Ira le mani 
qualcosa In più di un semplice 
flash dell'Ansa. Il Consiglio 
dei ministri ha invitato li sinda
co di Massa e il presidente 
Farmoplant ad una tregua: sla
na concesse le autorizzazioni 
produttive temporanee e sia
no contemporaneamente rlti-

rali i licenziamenti. Cosi, con 
la fabbrica in. pieno funziona
mento, una speciale commis
sione scientifica dovrebbe ac
certare te Îndustria chimica 
avveleni o no I cittadini di 
Massa e Carrara. ' 

Il sindacato dei chimici è 
l'unico che esprime un parzia
le apprezzamento: «Positivo 
ma non basti», commenta il 
dirigente della Camera del La
voro Luciano Beitoneri. «Non 
vogliamo che tutto finisca in 
carte bollate e studi medici» 
spiega Angelo Frutteti!, del 

Il pentito «nero» Brogi accusa ancora 

«GeHi finanziò nel 7 4 
l'attentato al treno Palatino» 
l a figura di Udo Oelli e il finanziamento ai terrori
sti neri che agivano nella toscana nella primavera 
del 1974 sono stati al centro della quarta udienza 
al processo per l'attentato al treno Palatino avve
nuto il 21 aprile 1974. Il pentito Andrea Brogi ha 
proseguito la sua deposizione, interrotta venerdì 
scorso, raccontando di incredibili trame e confer
mando quanto aveva già dichiarato in istruttoria. 

CALIA NOSTRA REDAZIONE 

OIOROIO MHMIIII 
• • I FIRENZE. Un maggiore 
del carabinieri fu garante 
dell'operazione di finanzia-
memo al terroristi neri da 
parte di Lido Celli. L'ufficia
le, Salvatore Pecorella, de
ceduto, doveva vigilare sul
l'operato di Augusta Cauchi, 
Il coordinatore, ' " " " 
nere, » conti 
l'esplosivo e 
cesse al neofascisti, Questo 
oscuro capitolo, che vede al 
centro la P2 e le cellule ter
roristiche toscane, e che ri-
porta a galla II coinvolgimeli-
to dei serviti segreti, e stata 
ti centro delle quarta udien
za In Corte d'assise al prò-

i Augusto wauem, 

e cwWrnWcon-

cesso per l'attentato al treno 
Palatino, avvenuto II 21 apri
le 1974 illa stallone di Vaia
no, tulli Firenze-Bologna. 
Andrea Brogi, fiorentino, ex 
commesso di libreria, il pen
tito dell'eversione di destra 
che con le sue rivelazioni ha 
permesso di ricostruire le at
tività delle cellule nere In To
scana, ha confermato quin
to già aveva raccontato nel 
numerosi Interrogatori resi 
In Istruttoria, Brogi, accusato 
di strage, ha elencato nomi, 
date, località e circostanze e 
in particolare si è soffermato 
sull'Incontro a Villa Wanda, 
ad Arazzo, in cui Celli promi

se ad Augusto Cauchi, l'auto
re dell'attentato al Palatino, 
un finanziamento. All'incon
tro, avvenuto fra fine marzo 
e i primi di aprile, erano pre
senti, secondo Brogi, anche 
un gregario di Mario Tuli, il 
pisano Mauro Mennuccl (poi 
ucciso a Pisa nel luglio 1982) 
e il maggiore dei carabinieri 
Salvatore Pecorella, anch'e-
gli deceduto, che nell'otto
bre del 74 fu arrestato nel
l'ambito delle indagini sul 
«Golpe Borghese» L'mter-
vento di Pecorella, secondo 
Brogi, era stato Propiziato 
dall'ammiraglio Brindelli cui 
Cauchi si era rivolto dopo 
che Gelll, in un precedente 
incontro, aveva sollecitato la 
presenza di un «garante», di 
«uno con le stellette». 

Che cosa avrebbe dovuto 
garantire? ha chiesto II presi
dente Armando Sechi all'im
putato. «Che i soldi avessero 
la destinazione stabilita con 
Cauchi», ha risposto Brogi. 
•Cosa che poi In realtà non 
avvenne». Cauchi - ha spie

gato Brogi - aveva detto a 
Celli che il finanziamento 
doveva servire In vista di 
azioni di addestramento e di 
preparazione, sul piano mili
tare, di gruppi che avrebbero 
potuto assumere iniziative 
«se, come eravamo convinti 
allora noi a destra, la sinistra 
losse uscita vittoriosa dal re
ferendum sul divorzio con la 
possibilità, per la prima vol
ta, di andarti al potere. Ecco, 
Cauchi gli chiese soldi per 
autodilesa, per andare a fare 
I partigiani alla rovescia, per 
andare noi in montagna, in
somma». Nell'Incontro deci
sivo - sempre secondo Bro
gi, che rimase nel giardino di 
Villa Wanda -, durante il col
loquio registrato da Mennuc
cl a Cauchi Celli confermò le 
«sua fiducia a Cauchi», soste
nendo però che «Il maggiore 
Pecorella, direttamente o 
per mezzo di altri ufficiali 
dell'arma, avrebbe dovuto 
accertarsi che il materiale 
acquistato con la sovvenzio
ne non finisse in altre mani, 

consiglio di fabbrica Farmo
plant. «Per noi - aggiunge -
resta fondamentale avviare 
una trattativa. Altrimenti que
sta fabbrica chiude perché ha 
produzioni vecchie e perchè è 
rifiutata dalla gente». 

La stessa Montedison 
ostenta freddezza verso il mi
nistro dell'Ambiente Ruffolo: 
•La nostra posizione non è 
cambiata», dicono i portavoce 
di Foro Bonaparte. Sul fronte 
opposto, nel suo ufficio co
munale, il sindaco di Massi, 
Mauro Pennacchiotii, non na
sconde la propria insoddisfa
zione: «l| governo sta aiutan
do la Montedison, non è que
sto il modo di affrontare i pro
blemi». A Massa era ieri anche 
Antonio Sassolino, della Dire
zione nazionale comunista, 
impegnata in un confronto 
pubblico tra esponenti del Pei 
e Verdi. «Il governo - dice 
Bassolino • non può pensare 
di tornare semplicemente i 
primi, scaricando sui Comu-

Udo Getti 

ma venisse custudito in una 
specie di deposito da Cau
chi, del cui operato Pecorel
la doveva essere il garante, 
mentre ulteriori notizie gli 
sarebbero dovute arrivare 
non più dal Cauchi ma da ca
nali dell'arma», 

La somma, secondo Bro
gi, venne ritirata da Cauchi 
qualche giorno dopo dalle 
mani di un emissario di Gelll, 
Brogi ha detto di aver visto 
una valigetta, una «24 ora» 
piena di mazzette di banco
note, e di aver calcolato 
sommariamente che si trat
tava di circa di 18 milioni 

ne responsabilità che devono 
essere assunte a livello nazio
nale»,. Anche itfltrigente co
munista richiama il • dovere di 
tenere conto della situazione 
nuova creatasi con il referen
dum. Spetta al Consiglio dei 
ministri, prima di ogni altro, 
tarsi canco delle forti sensibi
lità ambientali delle popola
t i c i di Massa e Carrara e di 
rispondere positivamente al 
diritto al lavoro degli operai 
Farmoplant. Ad un caso nuo
vo ed emblematico - dice an
cora Bassolino - si devono 
dare risposte innnovative». 
Una posizione sostanzialmen
te slmile a quella espressa dal
la Oc locale, il cui capogrup
po consiliare di Massa, Marco 
Andreani, attribuisce l'iniziati
va del ministro «alla probabile 
scarsa conoscenza della real
tà massese». «Il referendum -
dice Andreani - ha posto II 
problema di un rapporto nuo
vo tra opinione pubblica e in
dustria. 1 risultati del voto non 

possono essere ignorati». Gli 
stessi compagni di parlilo di 
Giorgio Ruffolo, I socialisti, 
sottolineano proprio questo 
aspetto. Dice il segretario pro
vinciale del Psi, Giuseppe An-
tonoli: ali governo ha fallo 
una proposta che però deve 
essere misurata con il metro 
delia volontà popolare». Uste 
verdi ed associazioni ambien-
talistiche sono sul piede di 
guerra. «Troppo tardi, il gover
no arriva troppo tardi» escla
ma Riccardo Cinesi, della Li
sta verde di Carrara. «Sulla 
Farmoplant - aggiunge - ci 
sono già state innumerevoli 
commissioni, proporne un'al
tra è ridicolo». Gli fa eco Au
gusto Puccetti, presidente di 
Medicina democratica, leader 
tra i più «arrabbiati» del movi
mento anti-Montedlson- «È 
una provocazione, questa fab
brica è (uorl legge. Mi displa
ce che una tale proposta sia 
stata decisa da un ministro so
cialista». 

Ini^tiveinVaKellina 

Stanziati 12 miliardi 
per rilanciare 
le attività turistiche 
• • MILANO SI chiama «Vài-
tellina card», ha l'aspetto di 
una-normallisimacaftadlcre. 
dito e dà diritto a chi la pos
siede - e decide di passare le 
proprie vacanze Invernali In 
una dille località idilliche 
della provincia di Sondrio -
ad Interessanti agevolazioni 
lari!lane. Ad essa sono affida
te le sperante di operatori tu
ristici ed amministratori pub
blici per questa prima stagio
ne Invernale del dooo alluvio
ne. 

La «carta» - che verrà distri
buita in cinque milioni di 
esemplari nella prima settima
na di dicembre e alla quale 
sarà abbinato un concorso 
realizzato in collaborazione 
con la Slanda - dà diritto ad 
uno sconto del cinquanta per 
cento sull'acquisto dello ski-
pass settimanale a Bormio, 
Santa Caterina, Valdidentro e 
Valdisotto 01 prezzo «intero» e 
di 130/140 mila lire), i centri 
dell'alta Valle rimasti semi-
isolati in seguito alla frana del

la Val Poli e ad una riduzione 
del trenta per cento, sempre 
sull'acquisto dell'abbonamen
to settimanale, nelle'lltram-
zioni Invernali della provincia, 
Madesimo, livlgno ed Aprici 
compresi. 

Il «pacchetto» Valtellina, 
messo a deposizione dalli 
giunta regionale della Lom
bardia con il concorso di al
cuni sponsor privati, ammon
ti i dodici miliardi di lire, 
Obiettivo dichiarato: rilancia
re l'immagine della Valle e 
vendere 120 mila «settimane 
bianche», lo stesso numero 
dello scorso inverno. Perii 20 
dicembre poi, secondo quan
to assicurato Ieri mattini dal 
litolare del ministero della 
Protezione civile Gaspari, do
vrebbe essete aperti al traffi
co leggero anche la stradi 
Erowisoria Sondalo-Bormio. 

'ottimismo del ministro, visti 
te pericolosità del traccialo, 
non sembra però essere con
diviso dai tecnici della com-
mistione Valtellina e della 
stessa Ams. OA.F. 

In un circolo della cintura di Torino 

Droga, guerra per bande 
tre giovani uccìsi a Chivasso 
Strage in un circolo di cacciatori ieri sera a Chivas
so. Due «killers» mascherati con calzemaglie sono 
entrati nel locale ed hanno falciato con una venti
na di pallottole tre giovani che stavano giocando a 
carte, sotto gli occhi terrorizzati di alcune ragazze. 
Poi sono fuggiti con l'auto su cui li attendeva un 
complice. Si tratterebbe di un regolamento di con
ti tra bande di spacciatori di droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• • CHIVASSO. Una raffica di 
colpi, Interminabile. Due as
sassini che scendono di corsa 
la scala, strappandosi dal vol
to le calzemaglie con cui si 
erano mascherali, e balzano 
sull'auto che un complice fi 
ripartire con stridio di gom
me. Dentro, attorno ad un ta
volino rovesciato, a carte da 
gioco sparse sul pavimento e 
bicchieri infranti, I corpi senta 
vita di tre giovani, crivelliti di 
pallottole Addottale alle pa
reti alcune ragazze, con gli 
occhi sbarrati per il terrore. E 
successo Ieri sera nel pieno 
centro di Chivasso, ed 4 il più 
grave latto di sangue mai av
venuto nella popolosa cittadi
na Industriale, ad una trentina 

di chilometri da Torino. 
La macchina dei «killers», 

forse una «Ritmo» o forse una 
•Uno», si è fermata poco do
po le 20 davanti ad un moder
no palazzo di sei plani in via 
Piave 3, una traversa della 
principale strada cittadina. 
Qui, In un alloggio al plano 
rialzato, al quale si accede di
rettamente dalla strada salen
do alcuni gradini, c'era fino a 
qualche mese fa la sede di una 
società di calcio. Poi I locali 
erano stati presi In gestione da 
due giovani Immigrati da Reg-

Slo Calabria, Giovanni Marra 
i 29 anni ed II fratello Salva

tore di 31, che In precedenza 
erano titolari di una birreria. 
Essi avevano arredato una sa

la con tavoli da gioco, aveva
no installato un piccolo bar in 
una stanza, creando cosi un 
circolo, che avevano affiliato 
all'Arci-Caccia. Avevano an
che assunto una ragazza per 
servire gli avventori. 

Ma dlfrequentatori nel neo
nato circolo di caccia non se 
ne vedevano mai molti, I mo
desti incassi non Impedivano 
perda! fratelli Marra di circola
re con una lussuosa «Bmw» e 
di condurre un tenore di vili 
agiato. Cosi la genie aveva co
minciato a mormorare. Si di
ceva che dietro il paravento 
del circolo prosperassero traf
fici inconfessabili, si parlava 
di droga. Ed i carabinieri ave
vano cominciato a tenere 
d'occhio I due fratelli, anche 
se risultavano Incensurati. 

Ieri sera nel locale c'erano 
Giovanni Marra e due suoi 
amici: Salvatore Bonfante, di 
32 anni, da Palermo, pregiudi
cato per furto, associazione a 
delinquere, pltragglo ed altri 
piccoli reati, e Fortunato Ver-
duci, di 23 anni, da Monllcello 
ionico, incensurato. C'erano 
inoltre li camerieri ed un 
palo di ragazze. Quando la 
porta del circolo e stala spa
lancata con un calcio, i tre 

giovani giocavano a carte se
duti attorno ad un tavolino. 
Un bersaglio facile per I «Mi
teni», che hanno pr-muto più 
volte i grilletti con freddezza 
da professionisti, I* pallottole 
non hanno nemmeno sfiorato 
le ragazze. 

Richiamati dalli! raffiche, 
sono accorsi gli inquilini delle 
case vicine. Hanno visto solo 
le luci dell'auto che fuggiva. 
Nessuno è riuscito a leggera 11 
targa. Sul posto sono interve
nuti I carabinieri di Chivasso e 
poi quelli di Torino, il magi
strato. Salvatore Marra e le ra
gazze che avevano assistito at
ra strage sono stati portati in 
caserma. A tardi notte erano 
ancora sottoposti a stringenti 
interrogatori. SI spera «he 
possano e vogliano tornire 
qualche indizio. Che si tratti di 
un sanguinoso regolamento 
di conti, non c'è dubbio. Mie 
anche evidente che le vittime 
non si attendevano visite sgra
dite, non avevano presa .nes
suna precauzione, E farse le 
vittime designate non erano 
tutti e tre l giovani, qualcuno e 
stato ucciso soltanto perche si 
trovava seduto i quel male
detto tavolo 
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